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Monsignor Francesco Cerobotani, del 
quale vi presentiamo il ritratto, è un 
nome caro ai nostri emigranti nella 
Baviera. 

Di fatti, da molti anni egli è delegato 
apostolico tra gli emigranti italiani in 
quel paese e grande è il bene — mo­
rale e materiale — che loro ha reso e 
rendo. « Oh, ci scrive un emigrante, se 
lutti ascoltassero i suggerimenti di qupl 
vero amico dell'operaio, quanto bene 
sarebbe pei genitori e per le famiglie 
che in Italia aspettano il nostro aiuto!». 
Ma pur troppo non tutti lo ascoltano e 
amano' invece correre dietro alle fu­
nesto'dottrine dei socialisti. 

^ Un giorno, ~ ricordiamo un fatto 
róGciitei della'ilarità di questo infatica­
bile Missionario -^ un giorno,, diinque, 
si presentò "alla porta della sua casa un 
povero ' emigrante proveniente dalla 

blicato sui giornali,il conto, consunti? 
dell'anno 1904 del sindacato open 
dei ferrovieri 

Sì tratta di cifre e dinnanzi : all' e l | 
quenza, delle, cifre è giocoforza persua­
dersi dei miei apprezzamenti intorno si 
metodi sfruttatori dei capi .del soc|i-
lism.o. , • •) f[ 

« Introiti quote ed altri 39526,48 li,fé, 
« stipendi ai propagandisti, ai confefi^-
« zieri, agli impiegati, offerte al partito, 
« ai giornali 40,910 lire. Sussidi ai diso^-
« cupali e scioperanti 639 lire. Deficit 
«dell'esercizio 1904 L. 1428,80». .; 

Cos.icchè su 40,000 lire, mangatè. 
dai capi, appena 600 vennero date ai 
disoccupati e bisognosi. „;; 

Oh. si chiama questo essere amanfi 
del bene degli operai 
spillare loro i denari 

l'abolizione delle vigenti leggi, i bUanci 
dai ministri e delle varie amminisirazioni,-
il bilancio dell' impero, l'aHenazioQe dei 
redditi o bani dello Stato, e la costru­
zione delle ferroviis dello Stato. 
• Come dicemmo, è un Parlamento — 

con facollà p'ù riatretts che nel; nostro e 
alla cui nom'.ns si procede anche in 
forma difforenta, perchè nono là costi­
tuite le co» dette « .ussecnblee elettorali > 
alle quali non tutti gli elijttorf possono 
partecipare. 

La stampa poi giudica in vario modo 
questa Costituzione ; in Rusaia dalla 
grande ma^giorssnzJi' è b'ne accolta. 

INCIDENTE FERROVIARIO. 
A Prato un treno marci manovrando 

urlò alcuni «sgotii che erano »o un bi-
. . . nario morto. Tre vaî oiil precipitarono in 

0 non, piuuosi^) \ u„ ĵo sottostante ft-acassandoii. 
Irutto dej iocp.! n diretto p?oveniente da Rema 

via tonti 
Sapeva come proseguire il viaggio. U 
buon Missionario lo accolse, lo confortò 
e, lo provvide dei mozzi per continuare 
il viaggio fino al suo paese. E il bene­
ficato era un nostro friul no. 

E come queste tante e tante altre 
opere di carità, egli ha fatto. 

Perciò ricordiamo con sentimenti di 
gratitudine e di venerazione il suo nome, 
ora che una cara festa è venuta a con­
solare il suo animo. . 

il giorno IS del mese, mons. Fran­
cesco Cerebotani ha cel brato il qua­
rantesimo anniversario' dalla sua prima 
santa Messa. Gli amici, per la circostanza 
lo hanno circondato di speciale devo­
zione e i giornali di Baviera hanno 

sudori e delie loro fatiche e spogliarci j dovette retrocedere 
addirittura ? | | 

Operai carissimi, asc;)ltate; la vocs; 
sincera di un vostro Scollega, aprite gji i 
oi'clii e se anche'voi p"er un momentp | 
vi lasciato cogliere dalle promesse slrartì ' 
p9lato del socialismo ricrrdetevi e da^ 
l'addio por sempre ad un partito e' 
certo vuole la vostra rovina. 

Giovanni Carneiti 
Opf'.'-fslO. 

ORRIBILE SCIAGURA. •; 
Due-'mòrti e quattro moribondi, 

L'altra sor» a Gsglìsri, in piazz» d*i-
Martiri prefijpitd :il cornioiona dal palazso 
Gìlonl Piras.travolgendo i poats^gi s.iii 
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vide allo asrombero della linea. Non si 
deplora ali u >a di«(?razia di peraoae. 

Fatale viHita di t re studenti 
alla Orotta del Tasso. 

Il 18,corrente mese nel pomerigg'io tre 
studenti della «cucila tecnica di Trieste 
ai recarono a visltaro la grotta così detta 
del Tasso e vi discesero mediante una 
fune ; ma quando cercarono di risalire, 
uno di essi Graziadio Casaab, sedicenne, 
perduto requf|ibrio, cadde nel fondo al­
l'altezza di trenta metri, .sfracellandosi 
il cranio, Idue compagni terrorizzati dal­
la disgrazia, passarono piangendo e gri­
dando, tutta la notte; ma' essendo la- lo­
calità poco f«qufcnts,t?, nfuno li intese. 
Bolo nel pomeriggio del domani i gridi 
furono uditi e si orgauizzasono dei soc­
corsi. I due giovimi erano in Istato.com-
patafonevole e *ff»m'»ti. ;• 

La salma del Gassab fu trasportata 
a Trieste. a C\lenz*ao'. Si prov-
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Prussia, al • quale.-,.'erano Mali...,,portati :.guaU lavoravano tcfi,muj%fQij;L ÌA,.^»*i' 
1 ideila IT e .cne' n ^ d T l i o o CSTÌS ed l tre corpiuinani investirono un 

vecchio mendicante,,una bambina ed un 
carrettiere che scaricava materiale. La 
bambina, il carrettiere ed il cavallo at­
taccato al carro morirono. I tre mura­
tori ed il mendicante sono moribundi. 

Né noi potevamo tessuto le sue iodi 
starcene in silenzio 

A nome dunque dei cattolici friulani 
emigranti in Baviera e delle loro fa­
miglie, gli diciamo : « Per molti anni 
ancora, illustre monsignore ! » 

Opera», leggete! 
La Gazzetta d'Asti pubblica questa 

lettera : 
.Carissimi operai e coUegki, 

Chi vi indirizza la parola per mezzo 
della slampa pubblica è uno di voi, uno 
che lavora da mane a sera per guada­
gnarsi di che vivere ; o di più uno che 
rimase un po' di tempo axalappiato 
dalle teorie social sle. 

Si ritirò in seguilo ad aver visto le 
critiche e le mangerie dei capi, e l't'-
goismo più sfacciato Oh si persuadetevi 
0 cari amici operai, i capoccioni socia­
listi non vogliono il nostro bene, vo­
gliono i nostri denari, lo posizioni ono-
riliche, lucrose, il loro tornaconto. Per 
convincervi di questo vi basti legg re 
quale lo potei avere e quale venne pub-

' Presso Norfo'k (Virginia) la locomotiva 
e tre vagoni di un treno di piacere pro­
veniente dsll-1 Carolina del Nord sono 
caduti da un'altezza considerevole n»! 
fiume Elisabeth. D>i 500 visgglstori 12 
rimasoro uccisi e 60 ['.riti gravemente. 
r^vr^'vr^'vr^'vrTvir^'vr^"<r 

Là Costituzione in Russia 
Domenica nelle chiese del vasto imoero 

mosBOvlta si è data lettura dell' uksae 
imoeriale, con cui viene istituita la 
«Duma» dall'impero. I giornali riportano 
per intiero la legge ; noi ce r<? dispensia­
mo dicendo solo : a) che U Duma dello 
Stato ('GossMctar'oS Fcanaso Bumaj viene a 
essere la nostra Camera dei D putati ; 
b) che il numero totale della Dama saia 
di 412, di cu! 28 eletti dalla città e du­
reranno in carica ci"qua anni ; e) che le 
elezioni dei membri cibila Dumi nelle 
Provincie e territori si (ffittueià msdiante 
la assemblea elettorale provinciale, com-

Suj<a!nu8fct4?5 è-uS'r'dentg, pi^csa-delie .no-< 
Atre Prealpi. Circondato a teigo, a destra, 
a manca da monti, dì fronte pi'osp^tta lo 
splendido pan-orsma del Friuli. E^H è 
sorriso da un cielo 8»mp''e limpido e 
sereno, accarezzato da un'aria impregnata 

Ohiesa 
di soavi profumi, irrorato dall'onde cri-
st.«llin8 de' suoi ruscelli. 

Il centro del psese è costiMiUo ds tre 
«ruppi di casa chiamate rispettivamente 
Villa, Triviat, Diminiaia. Altre esse sono 

post» di elettori s-ieìti : 1. dai proprietari ; qua e là sparse sa amene colline quasi 
f'Oiidia i dei distretti; 2 dagli elettori u 
b»ni;3 dai fittavoli. Il numero iiotaìe 
degli elettori dì ciascuna provincia è in­
dicato da un quadro special'?. L'i ass-Tn-
blei elettorali saranno composte di 160 
membri nelle due città capitali e di 80 
membri nelle città soprannominate. DJI 
diritto elftturale sono privi le donne e 
gli uomini nu;i aventi 25 anni ; gli al­
lievi di istituti di istruzione, i militiiri e 
1 marinai in servizio attivo, i nomsdi e 
1 sudditi stranieri ; d) cht durante le 
sessioni, i membri della Dama riceve­
ranno (Siaci rubli al giorno plii l'inden­
nità di viaggio andata-ritorno dalla ca­
pitale ; e) che ogge-tto della Dumi sono 
le questi'ini reclamanti la proclamiszione 
di nuve leggi, ovvero la modifloszione, 

branchi di capre vagoUnti alla pasturs 
Tra Villa e Trivi.nt «u d'una deìiziona 
collina sorga la ch'eaa, accanto gigau-
tsgi?ia il campanile che si alsnci,i mii«-
stosrj nella volta azzu'-ra del cielo. Qussi 
sul coiifna tra G'anz-tto e Vito d'Asio 
csimpegRi.* su d'un enorme mass", in 
UQa posiziona ^caramente pittoresca la 
vecchia e pur sempre ammirata chiesa 
matrice dslU pievs d'Asio. 

Gli abitanti dì Glauzatto p,v;ta si dedi­
cano alla p,istura o aH'agrlcnliur.i, altri, 
e sono i p'ili, emigrano n?gli stati d'Bu-
ropn, nella Sibsria, nella Cina e nella 
America. 

Gl&uzetto trae la sua origine da un 

nucisa"ji-ca&fi'paE-'draiij viredesi-ve'-JO il 
«e(,olo XIII. D.\\ 1300 ìd oggi ha molto 
progredito. Esso conta circa 3000 abitanti. 
Ha una stazione di Reali Carabinieri,- un 
uÉBcio municipale, uno postale e da quat­
tro anni ha il vanto di possedere anche 
l'ufBoìo telegrafico per benemerenza del 
compianto Onorevole Psacolato, già mi­
nistro delle J'.-i.ite e Telegrafi e dell'egregio 
nostro cav. Luigi Basohlera. 

Pino a trent'anni fa esso non aveva 
nessuna strada rotabile che facilitasse 
l'importazione e l'esportazione. Oi-a in­
vece una via carreggi bile lo ha messo 
in comunicazione con Spìlimbprgo, un'al­
tra con Vito d'Asio. L'anno scorso, vicino 
il campanile compivasi un cimltjro molto 
vasto ed asm ben costruito. Quest' anno 
!si sta costruendo una nuov^ caserma pei 
Reali Carabinieri, Si fanno pure i prepa­
rativi par 1 r«stsuri della Chiesa, e si sta 
ideando la riedificazione del municipio. 

El oggi Clauzetto, per il suo incauto, 
è meta di frequenti villeggiature e gite. 
La mitezza della temperatura favorisce 
l'escursioni sui nostri monti. E' bello 

Drlviat 
vedere le gaie brigate d'nrnici, inebriat» 
dalla freschezza dell'aria pura, salire la 
facile ascesa del Pala, salire in alto, di­
nanzi alla maestosa poesia d'un lontano 
e vasto orizzonte I 

lindo Bel Verde, 

.*>! n 
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Meiìifè fifigraiiamo chi ci ha inviato ^ 
la monografia di Glauzetto, preghiamo gli 
amici del giornale a inviarci cartoline 
illustrate dei propri paesi, e magari la 
monografia. Questo lavoro potrebbe per 
esempio formare una geniale occupazione 
dei chierici in vacanza. 

COPENAGHEN INSEGNA 
La Danimarca ha trovato un aistama 

che merita di essere segnalato. E' noto 
come i fanciulli delle grandi città abbiano 
bisogno di respirare l'aria dei campi. Ma 
questi spostamenti esigono grandi spese 
e i ricchi soli possono profittarne. 

Gli abitanii di Copenaghen hanno sta­
bilito coi contadini uno scambio di fan­
ciulli. 

All'epoca delle vacanze i piccoli biri­
chini delia città vanno in campagna ad 
assorbire l'ossigeno e i pìccoli fanno co­
noscenza, con la grande città. 

Alla fine delle vacanze tutti ritornano 
al loro posto felici e contenti, i cittadini 
con 1 polmoni rinvigoriti, i campagnoli 
coH'intelktta più sveglio. 

E' una idea geniale che meriterebbe 
d'essdre studiata. 

Per gli emigranti italiani 

Il Commissariato dell'emigrazione per 
evitare che gli emigranti possano essere 
vittima di abusi e di frodi da parte dei 
rappresentanti dei settori stabiliti nei sin­
goli comuni, ha invitati ai comitati man­
damentali e comunali & tener esposto 
nell'albo pretorio del municipio e in altri 
luoghi pubblici l'elenco mensile delle 
partenze, col prezzo massimo e la durata 
del viaggio perchè gii emigranti possano 
scegliere liberamente anche ali infuori 
dei rappresentanti dei settori stabiliti nel 
comune. 

La recente circolare del Commissariato 
Generale per l'emigrazione stabilisce le 
norme per l'applicazione dell'articolo 
della legge circa la riduzione dei noli per 
locomotive di emigranti chiedendone 
l'autorizzazione all'ispettorato quando si 
tratti di comitive delio stesso comune e 
circondario di comitive che vanno a scopo 
detzrminato di lavorare, per comitive di 
andata e ritorno e per comitive di emi­
granti stranieri. 

E gli ispettori concederanno tali ridu­
zioni se le comitive non oltrepassino i 
50 emigranti, nel qual caso occorre l'as­
senso del Commissariato. 

Il Commissariato di «migrazione comu­
nica che i consoli di Alessandria, Cairo, 
Porto Said riferiscono che persistono, nei 
mercati di lavoro in Egitto lo condizioni 
sfavorevoli che ^ià consigliarono la so­
spensione temporanea dei passaporti per 
r Egitto ad operai che non provassero di 
avere il lavoro assicurato. 

Cosi pure si sconsiglia l'emigrazione 
nelle proviniìe del Yuman dove tutti gli 
operai recativisi per trovare lavoro nelle 
costruzioni ferroviarie dovettero restare 
disoccupati. 

I lavori in corso sono prossimi a finire, 
e parte di quelli che vi sono occupati 
resteranno presto senza lavoro. 

sioni al «eeondo per lo léampato periòoìo [ riiiraQO prudentemente 6 pongono in «alvo 
e biasima l'attentato commesso da un ' ' - "•">«-<- """-
belga. 

Orbene, sapete chi si è opposto ener­
gicamente alla proposta del governo f II 
capo dei socialisti b«lghi ; Vanderveide, 
il quale, a nome del partito, protestò con­
tro quella proposta. 

Il fatto è tipico, è pieno di molti am­
maestramenti, e mette nella sua vera 
luce quel paitito « umanitario », il quale 
— a denti strf-.tti e por tema di una rea­
zione da parte della coscienza del pub­
blico — disapprova gli attentati contro 1 
sovrani d'Europa, purché non siano uno 
zar 0 un sultano. 

Oh via, il sangue bku f* venire l'*cquo-
lina in bocca sempre e dovunque ai 
socialisti ! 

Chiamata sotto le armi 

E' bene saperlo 
II 

tato 
tati 

Sultano è stato vittima di un atten-
: sovrani è parlamenti si son sifret-
a inviare le condoglianze e le felici­

tazioni di prammatica. 
Ora sentite che cosa accadde al Parla­

mento di Bruxelles. 
Il governo propone si voti un biasimo 

per r iniquo attentato e una felicitazione, 
per lo scampato pericolo, per il Sultano. 
Riavviclniamo ì due termini — Governo 
belga e Sultano — per rilevare la impor­
tanza della proposta. 

Il primo é cattolico apostolico romano, | 
allevato alla scuola e alla teoria dei gè- \ 
suiti, a cui si. affibbiano le teorie dei re- ; 
gioidi leciti e del fine che giustifica i ; 
mezzi ; il secondo è un maomettano, anzi ' 
il capo della turpe religione di Mjiometto, i 
è il lurido persecutore degli Armeni, la 
negazione della religione di Cristo e della ' 
civiltà sulla porte orientali dell'Europa. 
Beno il primo propone le sue felicita­

li Ciomak Militare Officiale pubblica ; 
A completa esecuzione di quanto pre­

scrive il fì. Dncreto 6 aprile u. s. a. 136 
(circolare n. 55) saranno nei giorni sotto 
indicati chiamati alle armi per l'istru­
zione : 

a) il 20 settembre per un perio di 20 
giorni i militari di T categoria della 
classe 1876 ascritti alla milizia mobile 
del gonio specialista ferrovieri apparte-' 
neuti a tutti i distretti del Regno ; 

b) il r ottobre par un periodo di 20 
giorni i militari di I." categoria delia 
classe 1881 ascritti all'artiglieria da cam­
pagna escluso il treno appartenenti ai di­
stretti di Ancona, Arezzo, Barletta, Bel­
luno, Benevento, Balogna, Cagliari, Ca­
serta, Csstellamare, Chieti, Cosenza, Cre­
mona, Ferrara, Gaeia, Genova, Girgenti, 
Lecce, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, 
Messina, Mondovi, Noi», Nnvar», Pesaro, 
Piacf^nza, Pì«t,.i«, Potenza, Ravenna, Reg­
gio Emilia, Rovigo, Sassari, Spoleto, Sul' 
mona, Taranto, Teramo, Torino, Trapani, 
Udine, Vercelli, Vicenza, Voghera ; 

i militari di I." categoria della classe 
1881 ascritti all'artiglieria da montagna 
appartenenti a tutti i distretti del Regno ; 

il 1." ottobre per un periodo di 20 
giorni i militari di I." categoria della 
classe 1876 ascritti alla milizia mobile del< 
genio specialità telegr&fijti classificati 
quali trasmeUitori appartenenti a tutti i 
distretti del Regno. 

I gra?i fatti a Grammìchsle 
11 giorno 16 del corr. mesa a Gram­

michele (Gatsnis), organizzata dalla Ca­
mera del lavoro ebbe luogo una festa 
per l'inaugurazione della bandiera. 

La festa era quasi terminata pacifica­
mente quando un contadino, un sociali-
stone analfabeta, certo Lorenzo Grosso, 
salì sul bigoncio e tenne un discorsone 
contro i borghesi, sfruttatori ed affama-
tori del popolo, ed invitando la popola­
zione a ribellarsi. Il delegato di P. S. in 
servizio, gli tolse k parola, ma il socia­
lista non si dette per inteso e continuò 
nella sua violenta tirata. La folla irritata 
si diresse verso il municipio per occu­
parlo. Impedita dai soldati, invase i sot­
tostanti locali dell'Unione incendiandoli. 

I carabinieri ed i soldati tentarono di 
allontanare la folla ma furono accolti da 
una fitta sassaiuol». 

Diti i tre squilli la truppa fece fuoco, 
ferendo ed uccidendo molte persone. Vi 
furono 20 morti e 150 feriti. 

II fomentatore di questi disordini il 
contadino Lorenzo Grosso venne dai ca­
rabinieri arrestato a casa sua ove erasi 
riparato. 

j 1» propria pelle. 
Quando il popolo aprirà gii occhi ? 

. NON TIRARETE! 
Come in tutti i dolorosi fatti di sangue 

avvenuti in Italia, così anche in questo 
di Grammichele una cosa va notata pei 
poveri illusi che sì lasciano suggestio­
nare dai socialisti. 

1 contadini di Grammichele erano 
convinti che i soldati non avrebbero 
sparato contro di loro. Cosi avevano 
loro detto i socialisti. 

Di fatti, il socialista deputato De Fe­
lice, che ha fatto un' inchiesta per conto 
AQ\\'Avanti, .scrive : 

'« 11 tenente ordinò altri tre squilli, 
che mi furono riconfermati da testimoni 
insospettab.li, o la folla incrollabile ari­
dava: « Ci siete fratelli! non arrischia­
tevi di sparare ». 

Ma la truppa — che quando e da 
sparare, spara, come tutti noi sappiamo 
~ sparò. Onde le povere vittime ! 

Ma scommettiamo, che tra i morti e 
i feriti non si trova uno dei socialisti 
che avevano aizzata la folla contro il 
municipio, i ricchi e la truppa! Eh, 
non sono così minchioni quelli da farsi 
sbudellare. 

wm 

Ed ora i socialisti organizzano comizi, 
dimostrazioni di protesta in ogni paese 
d'Italia. 

I loro giornali sono pieni di frasi do­
lenti, per le povere vittime e di esecra­
zione per gli uccisori. 

Sempre cosi questi coccodrilli ro'ssi I 
Spingono il popolo alla rivolta, lo fanno 
ribelle, assassino, incendiario, vittima, poi 
s'alzaijo a protestare in nome dell'uma­
nità. Però fra le vittime di Grammichele 
non si trova uno di quei demagoghi — 
Lorenzo Grosso era fuggito a casa — 
come non li si trovano fra le vìttime di 
Berrà Candela... ecc. Essi dopo aver get­
tato fra il popolo il seme della rivolta si 

L'inquisitore. 
Colui — Mario Todeschini — sul cui 

grappone pesano 14 mesi di reclusione 
per dilf4mazione e quasi altrettanti mesi 
d̂  reclusione per ingiurie contro l'eser­
cito, è ritenuto degno dal partito socia­
lista di fare una inchiesta sui dolorosi 
fatti dì Grammichele. 

Inquisitore pìiì oompetente in mate­
ria non potevasi trovare. Diffamatore 
patentato, ingiuriatore dell'esercito non 
meno patentato, egli — Mario Todeschini 
— darà alla sua inchiesta il risultato che il 
patito socialista., ai aspetta per aizzare, 
un'altra volta la folla incosciente contro 
le autorità e contro l'esercito. 

Una persona onesta — per quanto so­
cialista — in una inchiesta è costretta a 
dire bianco al bianco e nero al nero ; 
ma allora l'inchiesta di Grammichele 
potrebbe risolversi in un biasimo agli 
aizzatori socialisti e in una giustifioazione 
verso le autorità; e pertanto addio co­
mizi protesta, addio occasione favorevole 
per eccitare l'istinto sovversivo delle 
masse I 

Per raggiungere lo scopo quindi ci 
voleva uno proclive a delinquere: un 
diffamatore e un oltraggiatore. E questo 
uno il partito socialista 1' ha trovato nella 
persona di Mario Todeschini. Egli farà 
r inchiesta, egli vaglierà le responsabilità, 
egli scriverà il vero libro di storia sui 
fatti di Grammichele, libro cfie avrà una 
galvanica potenza ; la potenza cioè di far 
sussultare d'indignazione contro l'eser­
cito e le autorità '̂ regie anche le rane 
morte. 

E ben venga quel librp... Noi, alla 
sua apparizione, lo salutoremo col verso 
dantesco : 

Galeotto fu il libro e chi lo scrisse. 
• • • • • • • • • • # • • • • • • • • » • • • « • • • • 

La nuova tarif a postale 
Avvicinandosi il giorno in cui andrà 

in vigore la nuova legge postale, non 
sarà male riassumere le principali norme 
di essa. 

Gol 1° settembre le lettere ordinarie di 
un peso non superiore ai 15 grammi, 
saranno affrancate con un francobollo di 
15 centesimi. 

Le lettere non affrancate saranno sotto­
poste ad una tassa di centesimi 30. Let­
tere, cartoline, manoscritti, campinai, che 
non fossero sufficientemente affrancati 
saranno soggetti ad una tassa equivalente 
al doppio della iusufflclenza. Le frazioni 
di cinque centesimi saranno conteggiate 
per cinque centesimi interi. 

Le cartoline illustrate « i biglietti da 
visita avranno corso con un francobollo 
da cinque centesimi, purché non conten­
gano più di cinque parole, non aventi 
carattere di corrispondenza. 

Le cartoline illustrata non dovranno 
avere dimensioni superiori a quelle della 
cartolina ordinaria di Stato e non possono 
eccedere, se ripiegate, 11 peso di quindici 
grammi. 

Li cartoline illustrate non affrancate 
non avranno corso. Le cartoline illustrate 
sulle quali non sia scritto nulla nemmeno 
l'indirizzo del destinatario, e messe in 
busta aperta, saranno considerata come 
stampe e sottoposta quindi alla tassa di 
due centesimi ogni cinquanta grammi. 
• • • • • • • • • • « • • • • • « • « • • • • < » • « • • 

Ih SANTO VANGELO 
d«lla domenica Xl^ dopo la Pentacosts 

« Iti qual tempo Gesù, tornato indietro 
dai conflai di Tiro, andò per Sidone 
verso il mare di Gtlilea, traversando il 
territorio della Dacapoti. E gli fu pre­
sentato un uomo sordo e mutolo, e Io 
supplicarono a imporgli lamianb. 

« Ed Egli trattolo in disparte dalla folla 
gli mise le sue dita nelle orecchie, e colla 
saliva tocco la sua lingua ; e a)z<tti gii 
occhi verso del cielo, sospirò e dissegll: 
Effitta, che vu)l dire, apriti. E imme­
diatamente se gli aprirono le orecchie e 
si sciolse il nodo della sua lingua, e par­
lava distintamente. 

« E l E^li ordinò loro di non dir ciò 
a nessuno. Ma per quanto loro lo coman­
dasse, tanto più lo celebravano; e tanto 
più restavano ammirati, e dicevano: Ht 
fatto.bene tutte le cote; ha fatto che 
odano i sordi e i mutoli favellino. » 

L'essere sordi nelle orecchie e muti 
nella lingua è una grande disgrazia cor­
porale, ma involontaria; e nessuno cer­
tamente desidera di averla. Ma l'essere 
sordi alle voci della coscienza e muti al 
ben parlare, è mala assai più grave, ma 
ahi, troppa volontario e più comune.. Il 
guarirne nel corpo è miracolo raro, e 
non è necessario per salvarsi : il guarirne 
nell'anima è doveroso, è necessario, e colla 
grazia di Dio si può farlo. Togliamo gli 
ostacoli segregandoci dalia folla turbo­
lenta', e !ct̂  Spirito santo' ohe è il dito di' 
Dìo,, aprirà.all'anima nontra i grandi e 
supremi orizzonti della Fade; e la sa­
pienza di Gesù, indicata dalla saliva, ci 
farà parlare cose degne di Lui. 

0 Signore Gesù, volgete, vi preghiamo 
i vostri sospiri e i vostri gridi a guarire 
tanti sordo-muti che ci circondano ! 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Il Congresso dei cattolici anstiiaci 
A STRASBURGO 

Un corteo di 30 miia persone. 
Stamane si è inaugurato il 51." Gon-

gr«>aso dei cattolici tedeschi. 
Una folla enorme di congressisti è 

giunta stamane coi treni dell'Alsizia-Lo-
rena e del Baden, duplicati e triplicati 
per la circostanza. Fra i congressisti arri­
vati ieri si trova una delegazione del 
Siilon di Parigi. E' la prima volta, dopo 
l'annessione tedesca, che un'associazione 
francese viene ufficialmente a Strasburgo. 

Il congresso si è inaugurato stamane 
con un solenne pontìfi::ale nel duomo. 

Alle due del pomeriggio è incominciato 
un lungo corteo dei congressisti attra­
verso la città. La composizione del corteo 
era questa: 

318 delegati svizzeri, 4176 francesi, bel-
ghi e lussemburghesi, 1958 prussiani, 
391 vurtemburgh*8(, 160 dal Palatino, 
4567 del Baden, 3447 lorenesi, 3218 a'ti 
alzaziani, 12138 della bassa Alsazia, 3238 
di Strasburgo ed infine un altro gruppo 
misto di 1431 persone. Vale a dire un 
corteo gigantesco di circa 36 mila per­
sone, che andavano regolarmente a sai a 
sei con bandiere e musiche. 

Si notavano a migliaia i membri delle 
società operaie cattoliche e dei Manner e 
Gesellenvereìne. 

Dopo la importantissima sfilata sì sono 
tenute nove grandi assemblee tenute ri­
spettivamente n»lìa sala del boulevard des 
Vosges, nella Cttsa dei Cantoni, del Ginna­
sio della Csserma Manteuffel nell'antica 
stazione di Strasburgo, nella sala dell'Au-
bette, nella sala del Ponte Corvo, alla 
Riunione delle Arti, el Ginnasio vesco­
vile, ed al Seminario cattolico. 
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fra gli emigranti 
Waldneuehirelien SO agosto. 

Danni ai lavori. 
Uà violentissimo uragano si è scate­

nato qui il giorno 17. 
Pareva il finimondo, lo assieme ad 

altri miei compagni di lavoro, in nu­
mero dì 30, s'era intenti a riparare i 
mattoni, non ancor cotti, dolìa furia 
dell'acqua che minacciava di distruggere 
tutto il nostro lavoro. 

Dopo Ib minuti di pioggia violenta, 
l'acqua aveva raggiunto l'altezza di 40 
centimetri circa, e malgrado i nostri 
sforzi, tutto il materiale andò distrutto 
portando un danno dì 600 corone circa. 

Dobbiamo ringraziare il cielo se non 
si sono avute a lamentare disjjfrazie alle 
persone. Valentino Driussi. 

Gniùnden SO agosto. 
Sacra missione. 

Finalmente anche noi emigranti ita­
liani abbiamo avuto la consolazione di 
avere fra noi un sacerdote italiano che 
ci prestasse j conforti religiosi. Oggi il 
rev. don Francesco Lucardi da Buia, 
dopo d'averci somministrati i SS. Sa-

eratttéhti et tenue un breve Aìsaom in 
friulano. 

Siamo felici e preghiamo Iddio che 
più spesso ci mandi teli circostanze per 
nostro profitto spirituale ed anche ma­
teriale. Gli emigranti di Gniiktden. 

Globasnitx (Kafintia) 
i8 agosto, 

Salvi per miracolo. 
Vi scrivo ancora sotto l'impressione 

di un grande spavento. 
L'altra notte, verso le 24 si scatenò 

su questo paese uno spaventoso tempo­
rale accompagnato da una violentissima 
pioggia. Io e i miei figli, che lavoriamo 
m questa fornace, per salvare il mate­
riale dall'acqua uscimmo e ci ponemmo 
al lavoro, riuscendo in meno di due 
ore a ricoverare 2000 mattoni - sotto le 
tettoie. Terminato il lavoro, stanchi si 
tornò a dormire. Invece d'andare nelle 
nostre camere ci ritirammo nel forno. 
Verso l'alba svegliatomi, m'alzo e ap­
pressatomi alla parete, sento che c^uesta 
cede. Spaventato chiamo i miei fagli e 
scappiamo fuori dal forno nel mentre 
questi crollava con grande fracasso. Si 
può dir proprio che noi siamo sfuggiti 
per un vero miracolo alla morte. 

Agostino Franz. 

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»*»»»»»»^»»»»»»»»»»»»*»»»»»»»»»»»»»»» 

Di qua e di là dal Tagliamento 
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CIVIDALB. 
Cronaca vana 
Notti sono ignoti ladri mediante rottura 

del muro esteruo dell' ufiScio del capo» 
stazione tentarono di asportare la cassa­
forte. 

Il rumore però svegliò gli inquilini 
del piano superiore, ed avendo essi aperta 
una flaestra, i ladri si misero in fuga. 

L'autorità indaga. 
— II.. Rev.mo Capitolo assieme- Alla 

On. Giunta Municipale si recò alla Chiesa 
parrocchiale di S. Pietro dei Volti per il 
voto fatto dai nostri antenati per ì& Hbe-
razions della peste. 

Dalla cantoria del Duomo fu eseguita 
una messa del Perqsi. 

— Lunedi otto morì nel locale Mona­
stero delle Orsoline, la Rsv.da Madre 
Gioseffi Ttìtesi Tarchetti, un* delle più 
anziane, che era entrata in convento da 
più che 60 anni. 

Martedì mattina ebbero luogo i funerali. 
Sia pace all'anima benedetta di questa 
monaca che tutta la sua vita trascorsa 
nella pietà più esemplare. 

— Domenica Mons. Arcivescovo benedì 
solennemente la cappella del nuovo Se­
minario. 

— Lunedì, festa di S. Donato, gran 
folla alle belle funzioni del nostro Duomo. 

PALMA.NOVA. 
Notizie varie. 
Il buon publico da qualche tempo 

nota che nel nostro ufficio postale telé-
graaco non si è ancora trovato modo di 
esporre uno straccio di orario per le ope­
razioni di posta e telegrafo. 

Possibile che non si voglia adempiere 
un sì elementare dovere e soddisfare 
una sì legittima esigenza del pubblico? 

— Moreale Ermenegildo è imputato di 
ingiurie e lesioni a danno del cantoniere 
ferroviario Dose Daniele. 

Il pretore lo condanna a lire iOO di 
multa. 

— Nella sera di Natale dello scorso 
anno, per vecchi rancori vennero a di­
verbio certi Zentil Luigi a Sandri Gau­
denzio di Porpetto. Dalle parole vennero 
al fatti scambiaudosi reciprocamente delle 
gran botte da orbo. Il pretore li pacifica 
con uà mese di reclusione al primo e 
venti giorni al secondo. 

— Stel Carolina e Tonizzo Giovanna 
vengono assolte per non provata reità 
della contravvenzione sulla pesca abusiva. 

DOGNA. 
Grave disgrazia. 
Il t7 corr. alle l i il ragazzo Andrea 

Pittino di Sebastiano d'anni 9, giuncando 
assieme ad altri suoi coetanei sulla via 
di fronte alla propria casa, trovò in terra 
una capsula ripiena di polvere pirica. 
Istigato dagli altri fanciulli, con uno zol­
fanello l'accese. 

Appena accostato il fuoco alla capsula 
questa scoppiò ferendo gravemente l'im­
prudente ragazzo alle mani. Condottò dal 
mèdico del paese, questi gli riscontrò 
l'asportazione totale del pollice destro, 
gravi ferite al palmo della mano destra 
e ferite lacere alle dita della mano sini­
stra. Hiisendo necessaria una operazione 
chirurgica, il disgraziato bambino, venne 
questa mattina trasportato all'ospitale di 
Udine. 

MOGGIO UDINESE. 
Nuovo stabilimento industriale. 
Da varie settimane una frotta di operai 

muratori e manovali sta inalzando un 
vasto fabbricato nello località braide di 
Cartiera presso l'osteria del Gnok. Chi lo 
fa costruire è la ditta fratelli Ermolli, 
negoziante in legnami, che da più d'un 
anno esercisce in paese una segheria mec­
canica la quale lavora alacremente giorno 
e notte impiegandovi non meno di venti 
persone. Lo scopo del nuovo fabbricato 
non è ancora chiaramente noto al pub­
blico : e' è chi dice che in esso s'impian­
terà il macchini^rio per lo sviluppo della 
luce elettrica — dimenticavo di dire che 
lo stabilimento sorge proprio lungo la 
roggia — e si spera anzi che grazie a 
ciò fra breve anche Moggio sarà tutto 
illumin;ito elettricamente. 

C'è invece chi crede cha oltre a questo 
nello stabilimento sorgerà una modesta 
cartiera per produrre carta colle fibre 
legnose del segaticcìo ; altri pensano 
altro... Sarà varo questo e quello ; l'im­
portante però par il paese si è che sorge 
un nuovo laboratorio e che se non lo 
san fare i nostri grossi capitalisti, vangano 
magari i forestieri a sfruttare tutte quelle 
Industrie che più s'adattano alla natura 
di questi luoghi. 

Cosi altri operai paesani saranno im­
piegati e la moralità e la religione ve­
dendoli sviati dalla lontana Germania, 
avranno tutt'altro che a lamentarsene, 
E' perciò che noi plaudiamo di tutto cuore 
all'opera intraprendente dei bravi fratelli 
Ermolli. 

: •;• 'ftÈpiA.;:-,. 
tìna éliltttaia. 
Giovedì otto per, v^tjchie questlQui di ; 

interesse, 'nell'albergo del iiìg&dr 'Oriniiì 
Antonio» vénutìfd a .cobtesft oafti Folia-
dore Stefano e Giovanni Chiuse. 1 

Ad un certo punto il Folladore estrasse i 
uno stile e cominciò a menare dei colpi 
ferendo l'avversario alla mano destre. 

Alcuni presenti si intromisero é disar­
marono il feritore. 

Denunciato il fatto ai carabinieri, que­
sti portatisi'sul luogo per le necessarii) 
constatazioni, procedettero all' arresto del 

; Folladore ed al sequestro dello stile. Que-
' sto ha una lama a punta accuminata 
, lunga cent. 25. 
I La ferita del Chiuse venne giudicata 
' dal medico guaribile in giorni 10. 
I II Folladore venne tradotto alia locali 

corceri giudiziarie. 

VERZEGNIS. 
Ferrovia Gamica. 
La notizia che entro il corr. mese S. 

M. il Re apporrà la sua augusta firma 
al Decreto pel sussidio a favore della 
ferrovia carnica elettrizzò indistintaménte 
tutti i carnii. Altrettanto però non si ri­
scontrerà riguardo alia fissata linea che 
ha da percorrerla: e questo per la sem­
plice ragione che fa a pugni col tanto 
strOmbAzzato motto : fratellanza, egm-
gliansa. Spinte o sponte, tanto i concit­
tadini della spanda sinistra dal taglia-
manto, cha li chiameremo bianchi, quanto» 
i destri che passeranno eternamente per 
verdi, pagano la loro contribuzioni. Ma 
perphè dunque i bianchi hanno da scia­
larsela con istrada provinciali, nazionali, 
telegrafi, fonografi e via discorrendo ; e 
dei verdi si ha la cura che si ha dei... 
terzi piedi? Guardate un po'l Quando 
trattavasi di scegliere quale linea tornasse 
più opportuna per la strada nazionale, & 
detta dei nostri nonni, fu un grande ar­
rabbattarsi fra Ampezzo e Gorto. Final­
mente viene pronunziato l'ultimo verbo: 
Anipelzoi Ainpezzò f e ciò per iàbri aprire 
nuove strade ai nordici. Cosi allora ; 
presentemente poi che siamo in ottime 
relazioni, pare si faciliti loro il mezzo di 
calarsi giù ad abbracciarsi I 

AMARO. 
I funerali del compianto parroco. 
II giorno 18 corr. seguirono varamente 

devoti a solenni i funerali del rev.mo 
don Giovanni Lszzara, da Paluzza, per 
36 anni parroco di Amaro. 

Notevole il concorso dei confratelli da 
Pontebb», Resiutt», Moggio, Chipsaforte, 
Gamona, Venzone, Paluzza, Piana d'Arta, 
Verzegnl», Tolmezzo, Ulegio, Gavazzo, 
Sevegllano, Cornino, e di parecchi chie­
rici da Tolmezzo e Moggio. 

Numerosissimi i torci, più che un cen­
tinaio, la vasta Chiesa piena di tutto un 
popolo piangente, raccolto lì mesto ad 
affrettare l'aterno riposo ai desiderato 
Pastore che, assecondando il loro slancio 
cristiano, avea dato loro una nuova 
Chiesa e. Padre amoroso, li aveva con­
dotti per tanti anni con passo lesto e si­
curo per le ubertose vie delle cristiane 
virtù alla vera felicità. Ho notato il Mu­
nicipio — au Mmpfet — e cinque corone, 
del Municipio, del nipoti di Amaro, delle 
Figlie di Maria, dì diversi parrocchiani e 
dal cappellano di Cornino, don Giovanni 
Battista Monai. 

Funzionò Mons. Arcidiacono di Tol­
mezzo che, prima dell'assoluzione, osse­
quente alla disposizioni dal Sinodo dio­
cesano, om mettendo i vani «logi del de­
funto, invitò confratelli e fedeli alla pre­
ghiera concorde, doverosa per chi fu 
beneficato, bisognosa al defunto. Si eseguì 
musica bravina, facile ma devota del­
l'Haller e di altri autori alternati col 
Gregoriano. 

Son ripartito commosso, perchè ho po-
i tuto constatare che quel venerando p&r-
i roco erasi accapparato le simpatia dei 

suoi parrocchiani. 
Sia p!Lce all'anima benedetta I 

/"ottóro giovami ! 
Martedì poco dopo Ìe5 pomatidiané il, 

giovane NigriB Giovanni di ÒevAldp di ' 
anni 16, ritiratosi nella sua stanza «i'siìl-
cidaT̂ à con un cólpo di rivoltella alla ' 
tempia destra, , .' 

Il disgraziato èra affetto da nevrastenia, 
esso è figliò dall'ex consigliare i^rovin-
ciala. 

CANBVA (TOLMEZZO). 
L'orribile morte d'un carradore. 
Il 18 corr; un Garradore^ alla ' dipen­

denze del fratelli De Antoni di Mieli, 
con un carro carico di tavole e travi ara 
partito alla volto della stazioni) della 
Gamia. 

Giunto a 300 metri circa dal nostro 
paese, mentre egli se ne stava seduto al 
Iato sinistro anteriormente su una tavola 
traversale cha sporgeva alquanto, e men­
tre deviava un po' verso sinistra, giacché 
lì presso dalla parte opposta il carradore 
Cargnalutti vuotava un carro di ghiaia 
per la manutenzione stradale, la ruota 
sinistra anteriore si sfasciò, il carro ce­
dette da quella parte a si capovolse. 

Il carradore fu lanciato in un fosso^ 
che costeggia la strada, e la massa, delle 
tavole gli fu ' sopra schiscoiandolo orri-: 
bimente. 

Accorse molta gente e con una leva 
cercò di sollevare la massa delle tavole 
perchè non premesse sul morto. Questo 
venne trovato colla faccia contro terra, 
capo e piedi riuniti : cad.endo seduto, la 
tavola gli schiacciarono là schiena contro 
le estremità inferiori. II braccio sinistro 
era disteso verso il prato ; il destro sotto 
la testa quasi in atto di ripararlo da una 
caduta. 

Portatasi le autorità sili luogo della 
disgrazia, il cadavere venni rimosso e 
trasportato alla cella mortuaria del nostro 
cimitèro. 
PRASSENETTO DI FORNI AVOITRI 

Benedizione d'uà statua. • 
Nella Chiesa parrocchiale di Frasse-

netto il giorno 15 corrente à stata bene­
detta una nuova statuii rappresentante 
l'Assunta, aseguita dai Fratelli Filipponi, 
Data la scarsità dèi mezzi di cui si po­
teva disporre i Filipponi hanno saputo 
darci istessamente uh lavoro, che, tolto 
qualche piccolo difetto, è riuscito di piena 
e ccmune soddisfazione. 

RIVIGNANO. 
Rinforzo di carabinieri. 
La nostra stazione è stata rinforzata da 

15 carabinieri posti sotto gli ordini del 
delegato Birri. 

Tutto questo apparato di forze si deve 
alle probabili dimostrazioni nel vicino 
comune di Teor causa l'eterna questione 
del medico, 

FABDIS, 
Nomina del medico condotto. 
Domenica 13 corrente ebbe luogo qui 

I« nomina del medico condottò. I con­
correnti erano sei; ma i prasealti dalla 
Commissione prov. di classifica erano 
quattro. Il primo ambo comprendeva il 
dott, Bidoli e il dott. Benedetti ; il se­
condo il dott. Da Rubeis e il dott. Ciceri. 
Riuscì eletto quest'ultimo con l7 voti 
su 19 votanti. 

Ci congratuliamo vivamente col neo­
eletto dal quale ci ripromettiamo un 
esito soddisfacente e conforme alla stima 
e alla fiducia posta in lui dai rapprasen-
sentanti del paese. 

RIVOLTO. 
Tregesimalia. 
Lunedì si commemorò con Officiatura 

e Massa il giorno trigesimo dalla morte 
di D. Giuseppe Buttazzoni. Intervenne 
molto popolo e parecchi sacerdoti. Fun- "> 
ziouò il M. R. parroco locale e fu can­
tata, sotto la esperta direzione di D. An­
tonio Snaidero, la Messa da Requiem di 
Joseph Schmid ; una musica sobria, so­
lenne e penetrata da un sentimento pa­
tetico toccante. 
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MORTEGLIANO. 
Conferenza. 
La Vergine IminacolatA renda santa-

ìaa)»nt« feconda la conferenza eolla quale 
doménica il R. P. Roberto da Nove volle 
diffondere tra noi la cogiiizione di quei 
fatti miracoloai che, da oltre 9 lustri, si 
ripetono alla grotta, di Lourdei. Parlò 
all'aperto, per circa un'ora e mezzo, con 
un uditorio di quasi' 2000 persóne; e 
tutti indistintamente ne riportarono la 
migliora impressione. | 

Durante la conferenza, il sig. Antonini j 
esegui una settantina di proiezioni, riu­
scite nel modo il più perfetto. Di queste, 
le ultime quattro risguardavano il disa­
stro di Beano ; e l'insigne oratore finì 
paragenaaido bellamente le classi sociali i 
a dei convogli che, percorrendo la giusta 
via, devono condursi a buon termine. ; 

TALMAS80NS. | 
Una buona idea del parroco. \ 
W un anno che Talmastons ha, oltre 

alle due casse rurali, una piccola cassa 
di risparmio pei fanciulli, i quali con- j 
corrono con una palanca per settimana , 
a dar incremento alla balla istituzione, j 

I risparmi a tutt'oggi ammontano alla , 
stupefacente somma di oltre mille lire>, ' 
e tutto ciò è merito dell'infaticabile don j 
Liberale Dali'Àngeio che studia ogni | 
mezzo per poter esser utile alla giovantìi. i 

Pure ora don Liberale, con gentil peia- ; 
siero di padre, sta creando una piccola 

Cronaca cittadina 
il gravissimo incendio 

di mercoledì mattina. 
Mercoledì mattina verso le ore 7, fuori 

porta Ronchi, si sviluppava un violentis­
simo incendio nella località denominata 
Savi e nreeisamente nella palazzina del 
signor Federico Ssndri. In breve l'ele-

, mento distruttore invase ogni cosa. D:kto 
i l'allarme accorsero sul posto del sinistro 
j i pompieri guidati dal loro m.'iestro signor 

Petoello e dall'ing. Cantoni e si posero 
immediatsmentn all'opera di isolazione e 
di spegnimento. A îcorse pure uno squa-
dron« di eavalleggeri, eh» trovavasi nel 
vicino campo militare p :r le esercitazieni, 

' e prestò aiuto ai pompieri sia f'rmando 
le catene per il trasporto dell'acquii, as-

' sai scarsa in quella località, sia nell'opera 
1 di spegnimento. 

La palazzina era affittata partt; al signor 
Sotti, che fra giorni doveva abbandonare 
il locale p«r scadenza dell'a£Q(tanz» ; 
part<>, a eerta Teresa Braidotti, una po­
vera contadina che trae la vita lavorando 
da mane a sera pochi e mssri campi ; 
infi'ie l'ala destra ai fratelli Roiatti, detti 
Fusars i quali erano ancho in trattative 
col signor Sandri per la compera del lo­
cale e dei campi adiacenti. 

Corriere comnrìercìale 
•• SULLA PIAZZA ,DI UDINE.. 

Oerealt. 
Mercati discreti; prezzi costanti. 

. 'all'ettolitro 
da Lire 15.~ a 1625 Granoturco 

Riso di I* qualità 
. di II» . 

Frumento 
Segala 

Avena 
Fagiuoli 

H^K;)!litKKr'j«urtfai.'yt>4:\v]v,>:f.f y <wtf,v^\<. . ^ 

Il fuoco d'Atrusse :!'intera ala sinistra 
ed il corpo centrale dell'edifliiio, causando 

cassa di risparmio per le fanciulle il cu) •. ^ '" '^"Sdirp^ar» sia scoppiato sul gr.-
cespite servirà un giorno a formare una j S»io della Teresa B-aidoUi che cout-nevR 
piccola dota alle fanciulle, divenute ma- | 
ritandé. ! 

Tale trovata è accolta assai benevol-

i r»CP.olti della stagione. 
Niilla psrte d('B,tra i Roiatti ave^sno 

deposto il frnmunto dell'annata, ma al 
primo allarme riuscirono a porlo in sulvo. 

h% causa dell'incendio »c.mbra sia ac­
cidentale. . 

D: Pielro Balllco 
per malattie segrete e della pelle 

Ogni sabato dalle ore 9 alle 11 
U D I N E 

VICOLO PuAMPEno NUMEHO 1. 

Cercasi boaro dai 30 ai 40 
anni, con moglie sen^a ìi^lj, 
pratico di «rte. Inutile pre­
sentarsi seiiza ottime refe-

mente in paese, e tutti non hanno che 
parole di encomio per don Liberale. 

GORIGIZZA. 
La triste fine d' un bravo operais. 
E' giunta notizia dalla B&viera che 

il signor Gioacchino D̂ n̂uBsì di Fabio 
d' anni 24 di Goricizza (Godrpipo) addét­
to, in qualità di capo, allkvoro in una 
fabbrica di laterizi, cadde accidentalmen­
te dal quarto piano di uu edificio, rima­
nendo istantaneamente cadavere. 

Il disgraziato lasciò nella desolazione i 
genitori, la moglie e 2 figli. 

La triste nuova venne accolta nel suo 
paese con grande rammarico. 

CAVASSO. 
Ladrerie. 
Giorni sono, nella frazione di G-

sclans (Comune di Gavazzo) la ditta Ignoti 
a Compagnia compi una df>lle sue gesta 
notturne. Si capisce dai co««cs«o che aveano tcnZC. R i v o l g e r s i a l l ' A m m ì 
in tesi* qualche grosso bottino, perchè n i s t r a z i o n c d e l g i o r n a l e . 
cominciarono il tentativo di debutto nella t 

chiesa di S. Rocco, sita in campagna di 1 
Gavazzo, ma.... un ombra lontana vago- | 
lante nella penombra li dissunse dall'ini- ' 
presa, e presero la via di G^sclaus. Meta \ 
d'assalto era la Chiesa. Eatrarono per la ' 
porta piccola che sforzarono c<.ì loro.,., i 
argomenti. Scassinarono le cassette delle ! 
elemosine e levarono il .morto. Quindi 
inveirono contro le campane, tagliando | 
le corde; contro gli altari, spogliandoli | 
ed asportando qualche ce:o, forse pei j 
sostituirlo alla torcie a vento, e si racco- ! 
mandarono alle gamba. \ 

TEOR. 1 
Tutto finì I 
I carabinieri venuti qui per rinforzo 

se ne sono andati. ; 
II medico Di Grandi» venuto in sost-

tuziona del dott. P.vidori non ò stato \ 
accolto da nessuna dìmcstrazUine. 1 

Meglio cosi. I 

da » 36,~ a 42.— 
da » 29 — a 36.~ 
da » 2165 a 2480 
da » 13.50 a 14.— 

al quintale 
da » 14.75 a 1575 
da . 30.— a 32.— 

Foraggi. 
Fieno dell'alta T qualità da -L. 4.80 a 

5.20, 2' qualità da 4 50 a 4 80. 
Fieno della bassa 1 qualità da 4.— a 4 40. 

Qecsrl vari. 
Lqgna da fuoco forte cagliate da 2.10 

a 2.30. 
Legna da fuoco forte in istanga da 

1.70 a 1.90 al qulntsli». 
Carbone forte da 6.75 a 8.—. 
Formaggio di vacca duro da L. 2.20 « 

L. 250. 
Formaggio molle da 1,50 a 2—. 
Formaggio di pecora (4nro a 280 a 3. 
Formaggio molle da i 60 a 2. 
Formaggio Lndigiano da 2.80 a 3 —. 
Burro da 2.32 a 2 42 «enza dazio. 
Lardo salato da 1 35 a 1 50, s«nza dazio. 
Uova alla dozzina da 0 84 a 0 90. 
Oohe da 0 70 a 090 -. peso vivo 
Galline da 1 20 a 1.35 a » » 
Anitre da 1 — a 1 05 a » » 
Capponi da i 30 a 1.35 » » 

Erbaggi. 
al quint. 

Patatw da L. 6.— a 7.— 
Pmtta. 

Î ^8"h" 25, 32, 35, 40, 45, 50, 55, 60, 75. 
P*re 12, 20 
Susini 28. 26 
Gornielc 10, 
F:chi 25, 28, 30 cent, al kg. 

Heroatt del lanuti e snini del 17 u; s. 
V orano approssimstivamente : -
30 pecore, 20 castrati, 0 cipre. 
Animarono vendute 25 pfcore d'allfva-

maritf ; 120 castrati da macello da lire 1.—̂  
a I l o Ai chìiogramraa. 

300 suini d'allevamento, venduti 190 ai 
prszzi 38gu»nti: 

Di circa 2 mesi da lire 9— a 18—. 
D circ-n 4 mesi da lire 22.— a 30,—. 
Di circa 6 mesi da lire 32.— a 40.—. 
Di circa 8 m»8i da lire 45.— a 65,—. 

Prezzo dsUe oarnl. 
Girne di bue a peso vivo a lira 75 a 

peso morto a 148 il quintalii ; carne di' 
barrii a peso vivo * lira 60 a peso morto 
a 130 i! quint-t'e; carne di vitello a peso 
m.'trto a lire 130 il quintale, il tutto entro 
città. 

Mercati della Regione 
'PORDENONE.'—• Prezzo, dei cereali 

che ebbero corso nel mercató\settlthanaìe 
nel giorno di tabnto 19 agosto 1905. 

Granoturco nostrano vecchio all'Ett. 
massimo 18,—, minimo 17.50, medio 17,67 
— estero massimo 16.—, minimo 14—, 
medio 14 58, — Fagiudi vecchi all'BH. 
maisimo 30,—, minimo 23.—, medio 26 71 
— Sorgorosso vecchio massimo all'lbt. 
massimo 11.—, minimo 11.--, madio 11.— 
— Frumento nuovo raassirno 23.—, mi­
nimo 21.f)0, m«dio 22,18 — Segala nuovî  
massimo 15.—, minimo 13 50, medio 14 13 
— Avena massimo 17.—, miaimo 16.50, 
medio 16.72. 

B / M. Marzocchi 
CONSULTAZIONI 

per malattìe chirurgiche 
e d e l i e d o n n e 

Ogni Giovedì dalle 10 alJe 12 
TJJDTl<rèì 

VICOLO PRAMPEm NUMERO i. 

IFim-China Billeri 
""L^Ts^Tdìl^'sto VOLETE LA SALUTE?? 
liqiioi-o ó oiTim.ai 
(liveniato una iic-
oessiti pei n e.vvo.si, 
ffli auomici, i de­
boli di stomaco. 

XI chiai-, dottor ^ 
GIUS. C.VItUSO B 
Prof, alla Univor- S' 
sita di Palermo, 
sorivu averne otte­
nuto « pronto gua-
« rig'ioni noi ca.si 
« di clorosi, oJ igieni io 

MILANO-
e scgnii tumonto 

«nella cachessia jialustrc». 

Acqun di Nocora Unibra. j 
• (Sor(/ante Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
mortici come la migliore fra le aeiiue 
da tavola. 

F. BISLERT & C. - MILANO. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 28 — n. Aso^tino. 
Buis, PtlmanoTf, T>lrai-zzo, Valvasone, 

RomaoB, S. DiQtih, Gorizia. 
Mai tedi 29 — Dee. s. G. B. 
Martigo.'scco, Gorizia, 8. D-.niele, 

Azsan Augusto d, gBrento* raaponssbliftj 

l U 01>T 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GEMONA. 

COMPAGNIA ASSieUEA2I0NI 
CONTRO I BAKM BELL'INCENDIO E SULLA VITA 

Con cauzione in Rendita Italiana ed autorizzata dal R. Governo 
— i ^ s * ® * ^ — 

Questa importante Compagnia pratica tariffe mitissime per edificii 
Ecclesiastici, Governativi, Comunali e pubblici; liberalità nelle condizioni 
polizza, prontezza nella rilevazione di danni, correntezza nelle perizie, 
puntualità nei pagamenti, sono le qualità colle quali la Compagnia intende 
cattivarsi la fiducia del pubblico. 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi all'Agenzia Generale in 
Via Manin N. 1, rappresentata dal signor 

OI?;E!STE3 LISOTTI 
oppure presso le Agenzie particolari collocate in tutti i Mandamenti. 

N. B. — Si avvertono gli assicurandi di chiedere il mandalo di cui dovono essere muniti 
tutti gli agenti viaggiatori delia Compagnia onde evitare che agenti di altri Compagnie si 
presentino a nome di questa. 

h')rf>"»*B*W-.i,-' Bt •^!«rt-«»MMI'.».W «*« •. •» t, «•M"»WO*WWUP\̂ , r«#"'.ii*«'7J--Ti>«; 
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